        FONDO SANITARIO NAZIONALE - PARTE CORRENTE 1991 -


         RIPARTIZIONE QUOTA FINALIZZATA AL FINANZIAMENTO


           DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLA L. 135/1990.








                          I L   C I P E








VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del  Servizio


Sanitario Nazionale;


VISTO il D.L. 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge 29


febbraio 1980, n.  33,  recante norme  per il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;


VISTA la legge 5 giugno 1990, n. 135, concernente il programma di


interventi urgenti per la lotta all'AIDS;


VISTO, in particolare, l'art. 1, comma 1,  lettere c, d, ed e,  e


comma 2, della  legge 5  giugno 1990 n.  135 che  determina,  tra


l'altro,  gli  specifici  interventi   di  carattere   poliennale


riguardanti l'assunzione di personale medico ed  infermieristico,


lo  svolgimento  dei   corsi  di   formazione  ed   aggiornamento


professionale, il  potenziamento dei  servizi  di  assistenza  ai


tossicodipendenti, nonchè il trattamento domiciliare dei soggetti


affetti da AIDS, nell'ambito del programma di interventi  urgenti


per la prevenzione e la lotta contro l'AIDS;


CONSIDERATO che in  base alle disposizioni  della predetta  legge


135/90 il finanziamento degli interventi considerati avviene  con


quote annuali del F.S.N. di parte corrente, vincolate allo scopo;


VISTA la propria  deliberazione in  data 28 giugno  1990, con  la


quale è stata assegnata, per le finalità sopracitate, la somma di


lire 155 miliardi per l'anno 1990;


VISTA la proposta del Ministro della Sanità in data 10  settembre


1991,  concernente  la  ripartizione,  sulla  base  dei   criteri


utilizzati per il 1990, della somma  di 133 miliardi di lire  per


gli interventi  più sopra  indicati  - a  fronte  di  un  importo


complessivo pari  a  253  miliardi  di  lire  -,  con  esclusione


dell'intervento di cui all'art. 1, 1° comma, lett. c, della 


L.135/90,  per  il  quale  resta  accantonata,  in  attesa  degli


ulteriori    approfondimenti    richiesti    dalla     Conferenza


Stato-Regioni, la somma di 120 miliardi di lire;


VISTO il parere espresso dalla  Conferenza Stato-Regioni in  data


11 luglio 1991;





                         D E L I B E R A





E' assegnata alle  Regioni e  Province Autonome  di Trento  e  di


Bolzano, la somma di 133 miliardi di lire - a valere sulle  quote


accantonate di parte corrente del Fondo Sanitario Nazionale  1991


- di cui:


35 miliardi di lire per lo svolgimento dei corsi di formazione  e


                    aggiornamento professionale;


38 miliardi di lire per   il   potenziamento   dei   servizi   di


                    assistenza ai tossicodipendenti;


60 miliardi di lire per il trattamento a  domicilio dei  soggetti


                    affetti da AIDS e patologie correlate.


             Le somme anzidette sono ripartite  come da  allegata


tabella, che fa parte integrante della presente deliberazione.





Roma, 8 ottobre 1991








                                           IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          (Paolo Cirino Pomicino)
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            º                 º   CORSI DI   ºASSISTENZA TOSº  TRATTAMENTO º           º


            º     REGIONI     º  FORMAZIONE  ºSICODIPENDENTIº  DOMICILIARE º   TOTALE  º


            ÌÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¹


            º   PIEMONTE      º      2.432   º      4.939   º       4.294  º    11.665 º


            º   VAL D'AOSTA   º         70   º         71   º          10  º       151 º


            º   LOMBARDIA     º      6.659   º      7.222   º      20.200  º    34.081 º


            º   PROV. BOLZANO º        366   º        312   º         230  º       908 º


            º   PROV. TRENTO  º        227   º        377   º         230  º       834 º


            º   VENETO        º      1.888   º      2.584   º       3.505  º     7.977 º


            º   FRIULI V.G.   º        435   º        797   º         419  º     1.651 º


            º   LIGURIA       º      1.729   º      1.904   º       3.575  º     7.208 º


            º   EMILIA ROMAGNAº      2.665   º      3.061   º       5.821  º    11.547 º


            º   TOSCANA       º      2.211   º      2.693   º       3.694  º     8.598 º


            º   UMBRIA        º        390   º        565   º         330  º     1.285 º


            º   MARCHE        º        818   º      1.094   º       1.008  º     2.920 º


            º   LAZIO         º      3.546   º      3.538   º       7.858  º    14.942 º


            º   ABRUZZO       º        540   º        477   º         419  º     1.436 º


            º   MOLISE        º        175   º        235   º          30  º       440 º


            º   CAMPANIA      º      3.268   º      1.584   º       1.937  º     6.789 º


            º   PUGLIA        º      2.125   º      3.480   º       1.618  º     7.223 º


            º   BASILICATA    º        380   º        211   º         100  º       691 º


            º   CALABRIA      º        514   º        640   º         549  º     1.703 º


            º   SICILIA       º      3.526   º      1.307   º       2.137  º     6.970 º


            º   SARDEGNA      º      1.036   º        909   º       2.036  º     3.981 º


            ÌÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¹


            º     TOTALE      º     35.000   º     38.000   º      60.000  º   133.000 º
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